
http://www.corriere.it/scienze_e_tecnologie/10_settembre_02/hawking-dio-necessario-universo_a96e3d5e-b68c-
11df-83d3-00144f02aabe.shtml 
 

IL TIME PUBBLICA ALCUNI STRALCI DEL SUO NUOVO LIBRO. «TUTTO PUÒ ESSERE NATO DAL NULLA» 

Hawking: «Dio non è necessario a spiegare la creazione dell'Universo» - Corriere della Sera – 2-09-10 
 
Lo scienziato: «Si è trattato semplicemente di una conseguenza inevitabile delle leggi della fisica» 

LONDRA - La creazione dell'universo si può spiegare anche senza l'intervento di Dio, poiché le ultime 
scoperte scientifiche hanno dimostrato che esistono alternative all'idea che esso sia nato dalla mano 
divina. Lo sostiene lo scienziato britannico Stephen Hawking nel suo ultimo libro «The Grand Design» (Il 
progetto grandioso), di cui il Times pubblica alcuni brani.  
 
LEGGI DELLA FISICA - La creazione dell'universo, scrive Hawking, è stata semplicemente una 
conseguenza inevitabile delle leggi della fisica. «Poiché esistono leggi come quella della gravità - sostiene 
il matematico nel libro di cui è coautore il fisico americano Leonard Mlodinow - l'universo può essere stato 
creato dal nulla». Considerando che è altamente probabile che esistano non solo altri pianeti simili alla 
Terra ma addirittura altri universi, Hawking sostiene che se Dio avesse voluto creare l'universo allo scopo 
di creare l'uomo, non avrebbe avuto senso aggiungere tutto il resto.  
 
LA RAGIONE UMANA - In questo modo Hawking rivede la teoria espressa in precedenza in «Una breve 
storia del tempo», in cui aveva sostenuto che non vi fosse incompatibilità tra un Dio creatore e la 
comprensione scientifica dell'universo. «Se arrivassimo a scoprire una teoria completa sarebbe il trionfo 
definitivo della ragione umana perché conosceremmo la mente di Dio», aveva scritto nel 1998. 

 


